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ED ORA? 
I giornali della Capil^ale ed anche 

q_nelli della provìnoie, ohe abbiamo yot-
t'ooohi, sono concordi nel constatare 
ohe la dlsouBsione della faffluaa Inter-
peìÌRMft Quainieti nella sedata di lu­
nedi al Senato, si à Maolta in una tem­
pesta in un bicchier d'àoqua, o, se ai 
voglia, nel titolo iiotiBaluo di una coni-
media Bàkeaperìana : Kolto ohiasso per 
nalla, 

E non c 'è ohe diro, quanto all' in-
terpelliiBM. 

L' on. Q-uarnieri - 4 stato meno ag-
gressifo di quanto aspettavasl ; e Vallo 
consesso nbn ^i è sentito di correre la 
oavalliaa dietro qualche altro aonatote 
rumoroso, cui dall'alto del seggio pren 
sidenzìale piovvero gli ammouimenti ad 
uaara nn linguaggio p i i . . . senatoriale. 

Dal dàntò suo, l'on. Giolitti è stato 
preoiao e {alioe.nella, «onfutazione della 
tesi sostenata dall'ou. Q-aarniecI, dimo-
«trando ohe nel proporre alla Corona 
la nomina dei nuovi aanatorl, il Go­
verno si era inipitató al solo concetto 
dei ben» del paese e dal decoro stesao 
del Senato. 

E r interpellanza rimase cosi esau­
rita, senza ohe l'on. Quarnieri presen­
tasse atonna risoluzione. 

Dunque — «ontrariameute alla ge­
nerali RBpèttative — nessun ohiaaao, 
nessuna tempesta nel hioóhiere del 
Senato. 

- Ma, ed ora? 
Poiohi la questione non è mica rì-

«olla, fin ohe non si sappia ae l'on. 
Zuccaro Floresta potrà fare il passo 
dell'uscio, 0 4ovrà rimanersene fuori a 
veder entrare ed naoira quelli ohe non 
lo vollero collega per faro dispetto al-
l'on. Gioliti 1... 

Per intanto,probabilmente,la {faccenda 
la sì metterà a dormire j ma l'on. Zuo-
oaro potrà anoh'esao trovare la tran­
quillità è r inerzia del sonno, mentre i 
ffató delta Camera Alta e del Governo 
staranno temporeggiando ?.... 

A.PPENDIOJS DEL miULl 

D M PAROLA FRANGA . 

sui «Rantzan» di Pietro |Iascagni 

Ferdinando Martini, il dotto ed ar­
guto ministro della pubblica latra-
zione, rappreaentaudo il Governo alle 
altimé festa rossiniane di Pesaro, ohiu-
dava il suo splendido discorsa con una 
eaplamazione, divenuta anhito famosa. 

Badiamo anzitutto, egli di8ae,a man-
:teneroi fedeli alle: nostre gloriose tra-
clixfoni, e rioordiamoci ohe ii pie 
grande musicista^ vivente, é un itaKano\ 

Olii è costui? È la più virile ed eo-
oelaei figura ohe ci aia rimasta: è quo! 
Giuseppe Verdi ohe, inoarnando il pro-
gresao dei tempi, seppe personificare 
in «è aolo il genio italiano di parecchie 
generazioni. Dal modesto Nabucco al-
l'immeuao capolavoro V Otello, il Verdi 
deaarive un intero oiolo nella storia 
dalla musioa drammatica. 

Coireroo di Ctnglielmo, Shakespeare, 
in. cui ai aabliraano le oonoezioni este­
tiche a i portati più sinceri e razio­
nali della tecnica moderna, l'autore del 
Bigoletlo compie e suggalla quella scuola 
unioà, oaratteriatica, nazionale, che il 
Qgno di Pesaro iniziò in modo cosi 
efficace a sohiaocianta, 

i.Per nostra . somma ventura, l'astro 
luminoso e inadombrabile di Busseto, 
rajpresanta anche una delle menti più 
forti ad equilibrata che, : insieme a Oe-
aarel Oantù, facciano onore al buon senso, 
i| quale se tu già caposcuola, ora non 
aenibra morto a;fo(to in cerner scuole, 
«>a quasi in tutte. Ebbene, questo ve­
nerando patriarca, accortosi ohe la ma-
wa imiiatiioe di lavori atranieti, oon-
duoeva i nostri giovani compositori a 
smarrire la via retta e infallibile del 
sentimento e delle naturali tendenze. 
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Ad ogni modo, in un giorno vicino o 
lontano, il gruppo dovrà pur venire al 
pettine; ma per allora sarà stata tro­
vata una Soiuzionó che possa conten­
tare — salvandone il decoro o le ap­
parenze del decoro *- entrambe le parti 
contendenti intorno a quel povero «ca­
pitano d'arme », ohe il Senato voleva.,, 
disarmare? 

E qnolloohe vedremo; ma frattanto, 
coli'ssito della Interpellanza Guwnieri,^ 
la questione non è riaolta se, non nel 
sanso ohe il torto del Senato è apparso 
anche più evidente, fiesterà a sapersi 
in seguito se l' alto consesso è aiiohe 
convinto, di fessersi lasciato trascinare' 
dalla partigianeria a commettere un alto 
di ribellione che non era nel suo di­
ritto.,,, né nello aue forze. 

Il miglior regalo per Natale è un 
biglietto della Lotteria Italo-Amerioaiia, 
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scrisse a JTlorimo qaolla,tanto celebre 
apostrofe; Torniamo all'antico, e sarà 
un progresso] L'arte minaboiava di 
uscire dall'alveo tradizionale, e di dare 
il bando alla logica, ed egli ,— il vero 
patriota — gettò il grido d'allarmi; 
Non fu però raccolto subito. 

La miiaioa inimitabile di Sìocardo 
Wagner, improntata ad un genio anpa-
riore, eooentrioo, trascendentale, veline 
a fecondare tra noi due correnti d'o­
pinioni ohe ol dividono ancora, e che 
disgraziatamente hanno abalestrato mol­
ti giovani ingegni in un baralrb dldo-
lori e di deluaidni. 

: Essi, poveretti, ai sono wagnerizzati, 
affascinati dagli accordi di settima mag­
giore e di nona, combinati con indica 
biie'artiflalo, e dalla modulazione ar-
mohiòa ihaitesa, eorpi-endente, spietata,, 
essi 'hanno creduto di poter riprodurre 
su piccole e diverso tele, quei superbi 
quadri dì* aoieàza ooutrappuntistioaoha' 
emergono quasi Sempre nelle magistrali 
partiture wagneriane; l'iatrumeutale poi,, 
dotto, grave, descrittivo, inarrivabile, 
e ohe forma la principale oaratteristvea 
del sommò maestro, divenne a dirittura 
un campo di razzio e di spogliiizipni, 

Questi giovani non hanno però vo­
luto capire una cosétta, e oioèiohe Ric­
cardo Wagner, poeta, artista grande, 
ecòezionale, e qu-ndl ,ditfióilmente- aaai-
milablle, poaaeileva nn concetto -gran­
dioso, vaato e tutto'siio 'dell'arte' ine-
lodràmmatica, ch'egli — ijbnceìitrarido 
in,se Goethe, SaethoTjVon e Mozart — 
intendeva elevare (o abbassare I...) quasi 
ad una questiono di razza.' Le araaréfcze 
patite nel suosoggiorno in EranoiaVl'odìO 
di l'invidia per isuoóoasi clamoroai di 
Rossini e della nostra scuola,'la gran­
dezza aoonosciuta di BerliOz, ohe' lo 
preveoBB nell'intuizione dalla melopea, 
la'fortuna meritata di Muyerbeer, ita­
lianizzato; il auo temperamento-nervoso, 
la sua volontà senza «sempio, tutto' 
insomma'cóhtribni'ii'far aorgerein tiuella 
gran mente, l'idea di prendere una co­
lossale rivincita, dotando la sua Ger-

BALLA PaOÌIfIGII 
Nel Canale del Ferro 

Esistenza di minerali ~ Aniicha fucine 
— Klinìara di Moggio — Miniere di 
Resiuila — Industria mineraria -— 
Legislazione. 
Noll'ultiina mia (Friuli, 21 novem­

bre 1892, n 277) ho dotto che il Ca­
naio del Ferro è paese esolusivainente 
industriale e ooramorcìRle ; ma meritano 
maggiore attenzione e studio l'iédu-
siria mineraria e la pastorizia. Di 
queat' ultima mi qconperù in altra let­
tera; oggi'mi psi?hlett6 intrattatiére il 
cortese lettore sulla industria minera­
ria nel Canale del ,Eél;ro, della iudtt-
sti'iti che è basata sulla perfetta cogni­
zione del attolo, dojrp ricerca la fonte 
dal lavoro 0 della ricchezza. 

Purtroppo nel ; Carialo del Earro il 
campo della applicazione è stato.tra­
scurato, o appena sfiorato. 

Nel Canale dal,Perro sono atate aco­
perte diverse specia di minerali. Il Oi-
ooni, nella, aua opera :£a Provincia di 
Odine, seconda edlzìdiie, Udina 1862, 
pag. 12: e 18. riferisce essere stato rin­
venuto: oro presso Moggio e Beala, 
piombo al monte^ GTazsal, gesso a 
Moggio., 
: In diversi punti della Valle di Reaia 

8 a! Rio Glazzat preaso Pontebba aono 
stati incontrati indizi di Pirite (bisol­
furo di'farro — pirite gialla). Nella 
Pirite propriamente dotta il aolfuro di 
ferrò è abbondante. ' 

Banchi superficiali di Limonile (idroa-
sldo ferrico) esistevano in diverai luo­
ghi dal Canale del Ferro; ma oggidì 
sano affatto esauriti a di molti perfino 
perduta la memoria. Altri minerali co-
muniaaimi, e in depositi conaidarevoli, 
ma per noi aenza appUbaziono, aonp : 
VAlabastrite oha si tr<wa nel rio Soalt. 
presso Pontebba e nelia miniera di 
Moggio al rio Fonz sopra Guljzzia in 
vai d'Aupa e della quale dirò In ap­
presso ; il Calcara stallatico (alabastrina 
gialliooia) formante uà vasto deposito 
di incroatazipni fra gli atrati e crepacci 
delle cave di tufo a Moggio, e fra i 
calcari triaaici del rio dal Ferro aopra 
Degna; e il calcare oolitiao al rio 
Cernapatoch nella valle di Reaia. 

mania di una musica propriamanle na­
zionale, la quale avrebbe avuto por fine 
di schiacciare questa razza latina gua­
sta e degenerata. 

Si vuole che dulia lettere al povero 
matto Re Luigi di Baviera, e delle po­
lemiche parigine sulla mise en scene 
del Tannhauser in Francia, provino 
queato idee del Wagner. 

lu non ne assicuro l'autentioità, ma 
ritengo che qualcosa ci aia di vero. 

Il nostro popolo però, ohe segue ohi 
lo commuove, ai diaiateresaò quasi af­
fatto di questa tenzone, diremo piuttosto 
aulica, sull'indirizzo del teatro di mu­
sica, e, come sempre, io ai, vide e lo ai 
vede esaltarsi all' annunzio delle opere 
dell'antico repertorio. 

In frattanto ecco la acuoìa francese 
far capolino con Gounod, Thomas a Bizet. 
A quest'ultimo, apeoialmente, doveva ri-
aerbarsi la gloria postuma di aver per­
sonificato il genio e il carattere del suo 
paese. La acuoia franoese, ohe nei rap­
porti tennici rappresenterebbe un quid 
medium tra la musioa nazionale ita­
liana a le produzioni wagneriane, ha 
esercitato una notevole influenza, per 
la spigliateziaa del gusto, per la flessi­
bilità de'suoi canti inspirati e limpidi, 
e per quella grazia e seduzione di for­
ma ohe ,9'attaglia così bene a aoggetti 
senza pretenzione. La Carmen, a mio 
parere, è l'ultimo lavoro ohe, uans^a o 
meno, in'qualunque' senso si pre'nila, 
dà la giusta misura de! gusto nazionale 
francese. Naturalmente ohe in Italia 
fece braccia ; e come non la doveva fare, 
se noi abbiamo tante cose di. comune 
coi fratelli di oltr'alpe? 

Venne un periodo di silenzio; la musa 
italiana parva stanca e addormentata; 
tutti noi rimanemmo per oiò nella con-
diz'one di ohi sta per mancargli il pa­
dre, al cui affetto non sa cosa surro­
gare. In tale stato di aconaolata aspet­
tazione, 'sorge Edoardo Sonzogno ad a-
gitare, coi auoi concorsi, i giovani prò 
mattanti, cimentandoli nell'agone melo­
drammatico, 

Nel 1877, alla oava del Cristo presso 
Pontebba, furono rinvenuti numerosi 
criatalli di quarzo (cristallo di rocca ~ 
silice pura). Dei quarzo si fa grandig-
almo uao nella vetrerie e cristallerie 
coma eaaenziale ingrediente nella coin-
poaizione del vetro 8; del oriatallo, e 
serva con le, aue belliaaime varietà, 
limpida, in«olu(e a vagamente colorate 
oome gemma per «ostituiraìì. brillanti 
ê  le gemma orientali. Con lasaueisab-
bie si arrotano! cristallami, si lavigano 
i pezzi mfltttUici, al: corrodono e si se­
gano i marmi arnamentali, ai fanno le 
forme dal fonditori. Con le proprietà 
più pure dei sttol cristalli si pirejjiarahtì' 
sezioni per lo studio dSH'ottìCft'o'lenti 
per occhiali e per iatróménti di ossér-
Viziòne.'Dai pezzi gteasi, puri è liin-
pidi[di,questo minerale ai hanno, flao 
dai tempi ,ftntiohi, sSioavati stupendi e 
éostoaissimi lavpri artistici di intaglio, 
òoppo, anfore, calici, inqiaioni, eoo.,Ma 
qui, nel .Canaie. del Ferrò, UOD sa ne è 
fatta applioazioné. 

A Rio Lavsz di fronta a Dogna esi­
ste la Selce nera (selce piromatioa —• 
pietra focaia o da fucili). 

A Costa L^iidrl in vai d'Àupa esi­
ste del porfido rosso-bruno quarzifero j 
nonché l'Aupile (vulcanite— piroaseno 
nero — piroaaeno alluminifero) dal 
quale si ricavi l'amianto usato dagli: 
antichi popoli orientali, dal Greci, da^. 
gli Egiziani per fare le benda della . 
mummie e le len2.uola per l'abbruccia-
raento dei cadaveri sui roghi, quando 
volevaai conservare le ceneri. Oggidì 
serva a fare indumenti pei pompieri, 
tessuti iacombuatibili per le decorazioni 
di teatro ; ma aopratutto si fabbricano 
in grande scala, feltri per industrie chi­
miche, oaite, cartoni, - fili, oordioeUa e 
funi per intenti manifatturieri e mee-
oanici, rotelle da interporre alla ingiun­
zioni del tubi di ghisa nelle maoohine 
ft vapóre, guarnizioni di stantuffi ad 
altri oggetti, ohe non ai alterano, e che 
possono rendersi puliti a oaudidi, se' 
imbrattati, gettandoli in un fuoco ar-
dante. 

Presso San .Giorgio di Resia eaiate 
V Asfalto, volgarmente detto Bitume. 
Da una breccia asfaltifera del monte 
Scabrìua cola il bitum6 nero in grumi 
rappreasi, piceo e lucente. : 

Lungo il Fella e nelle valli a que­
sto confluenti si rinvengono delle piante 
del carbonifero, e a nord-est di Pon­
tebba degli esigui depositi di litantrace; 

È così ohe si è rivelato Pietro Ma­
scagni, il quale colla Caiialleria Rusti­
cana riuscì ad intontire mezza Europa 
e unquartod'Amerioa. La melodi» aveva 
rinvenuto il suo campione; la .musica 
dal cuora, il suo interpreta, 
, Scorso poco più d'un anno, Mascagni 

ai preseniacon nn nuovo lavoro, L'amico 
Fritz, di cui ebbi a, parlare lungamenta 
in quuato giornale, L'opera, ooin'io pre­
vidi, venne bensì rappresentata, e ai 
rappresenta ancora, con suoceaao di pre­
dilezione, ma Fritz Koòus, malgr„dp 
la freschezza del 2. atto.inon è entrato, 
né entrerà mai ad occupare un posto 
legittimo, tranquillo, stabile, nel repar-
torio teatrale. 

Ed ora siamo ai Rantzau, fatti se­
gno d'inestinguibile odió.e d'indomato 
amore; a quei Rantzau coi quali Pietro 
Mascagni mira a battezzare un'arte 
nuova da luì iniziata, e ohe già stringa 
un manipolo, di valenti giovinottl, quali 
il Leouoavallo, il Cilèa, il Giordano, ed 
altra speranze di questo novello vivalo 
musicale. 

Ho assistito alla rappresentazione 
dei Rantzau, senza incaricarmi affatto 
del contegno strano e iroao dei due 
partiti, prò e contro Mascagni, né dei 
giudizi della critica o troppo ontuaia-
sta 0 troppo severa, in aegaito alla 
premiere delia Pergola; io volli assi­
stere proprio per mio conto, onde for­
marmi un criterio subiettivo sul valore 
dell'opera e sulle attitudini del fortu­
nato maestro livornese. 

Devo inoominoiare dal libretto. 
Due fratelli, Giovanni a Giacomo 

Rantzau, notabili di nn villaggio, e che 
si odiano a morte per un ritaglio di 
prato, hanno rispettivamante un figlio 
maschio, ed una femmina, che si adorano 
alla follia. 

L'amore dei giovani cugini, aocim-
pagnato dai soliti contrasti e da epi­
sodi abbastanza comuni, finisce col trion­
fare sull'odio fraterno. Caino e Abele 
cedono e ai accordano ooU'iaevitabile 
pateracchio tra la due tortorelle inna-

ma in nessun luogo questi depositlpta-
sontano lusinga di coiiveuleiite .pott;'iva-
zioue. 

Nel territorio dal Corauna di Moggio 
a preaso Sin Giorgio di Reaia, aono 
avìlUppatissimi i. terroni triasioi, di im­
portanza indnatrlaio ed agricola, coma 
ad eaaiiìploi gessi, oaleari da: cemento 
e pietre da costriuziàne. Sono notissimi 
i depoaiii di 'gèsso e scàgtipia di Mag­
gio e di Reaia. ,, , j 

Nei dinteiti di Dpgnà, di Dordola e 
di Moggio 1 calcari rasrnosi sono ira-; 
fQrt«Qtia?iml, ppr la faijjbrl^aazlona di oa-
menti e di calci idrauliche; e tanto,più 
sono importantiasi'iiii' perché coî  calcari 
marnòai, òhe ai alternano, con atrati ài 
arenarie fluviatili o manine, esistono .dai 
depoaiti di òombiistibile; fossile merite­
voli di eaoavfiziono.' 

È notissima la premiata iabbrioa, di 
cementi in Resiutta. lUaignor Barnaba 
Porlasutti, che nèj è il proprietario, con 
le .(jave di foggiò' a di ÌÒogna ha pt-
tanutp i jniglipri risultati! Importanti 
lavóri idrauliói "BOÌIO stati eseguiti.in 
Provincia (*,fuori «i uej vicino .I^ipero 
anBtrò-uijgar,ido cól peinenti -dallaifab. 
brioa di Raaintta. Questo's.tahiUmeii,to, 
per quanto modéato, lavora òontlnua' 
mante e può «addialfarp qaalaiique,ri­
chiesta; aenonohè la boaoorrenza acca-
nita dBJle fabbriche di, Bergamo, pqa-
diuvate da evidente ooridiscendenza, imr 
pediaoono io sviluppo di un'à industria 
cha fa,!onore al nostro paese a alla 
Pro'vìnbia,'a potrebbe eaaaro di grande 
risorsa per molti pjjeraì. 

Un giacime'nto ii piombo oon blenda 
e calamina n'ól rio Glsiazat, òonfluente 
de! rio SiudeM ad oveaìi, di Pontebl?a, 
fu scoperto e lavorato la prima volta 
nel 1798 (Valentinelli, bibliografi» friu­
lana, pag. 277).'Abbandonati so ne ti-
preaérO:,gli abavi nel jlSòS; ma aicoome 
la galena ai presentava amorfa, lamel­
lare, assai povera d'argento (uno per 
mill'e di piombo d'opera), con qualche 
traccia zirioifera, gli soavi furono di 
nuovo abbandonati, tàntÌD più eha le 
condizioni locali cont'ribiiivano a non 
permetterà una industria produttiva. 
Nel 187Ò nil' operàio di ritorno dalle 
miniere di Germania avaa rintraoointo 
i lavori di aaCàvazione, ma senza alcun 
risnitaio. 

Una miniera di piombo fu segnalata 
preaso Pontebba nell'anno 1717. (Tri­
buto di applausi al luogotanente della 
Repubbliea Veneta in Friuli, Giovanni 
Sagredo, Udine 1718, pag. UO). 

morata. Il presunto rivale di Giorgio, 
oh'è un guardiano di foraste, il maestro 
del villaggio, il pauróso Fiorenzo a i 
popolani a le popolana cha parteggiano 
per l'unooper l'altro dei fratelli Rantzau, 
costituiscono la cornice' di questa tela 
dal dramma. 

1 aignori Targionl-Tpzzatti a Menasci, 
che dalle acéne vive e palpitanti della 
produzióne del Verza h'"""" saputo ca­
vare il libretto ài Cavalleria, pieno di 
verità e di tìituazioui piooanti, òhe ai 
svolgono rapidamatite nelle própoi^zioni 
d'un'atto, ' dabliono eaaerai trovati,— 
almeno io otedo — in un grava imba­
razzo allorqua'udo a'accinsero a, imba­
stire un disegno melodrammatiop sui 
Rantzau. Il loro ingegno, per quanto 
indiaoutiblle, reolinò davanti alla ripto-
dnziona scenica degli eroi di Erkmann e 
Cliatrian. 

L'analisi minuta della grandi e pic­
cola paaàioni, la rioerba insaziabile di 
ogni realtà, l'anatomia morale di quei 
tipi rustìooni e frivoli, lo infinite de-
ecrizioui, gli amminicoli della vita, co­
muni a tutto il genere umano, ma ri­
lavati oon pazienta e artistica evidenza, 
tultooiò insomma cha forma e caratte­
rizza il romanzo di Eckmann a Cha-
Irìari, doveva fornire argomanto ad aua 
buona produzióne di prosa, dova l'ine­
zia più traaourabile, pei; mezzo di un 
talento ingegnoso e pratico, può creare 
una maocàietta; ma nob mai a un dram­
ma in musioa, ch'esige una, torte dòse 
d'idealità, l'acaentiiazione massima del 
dolore ò dì altro seiitimanta potente, 
e ia sintesi luminosa'dèi draiomà, sia 
storico, romantico 'o leggèndài'ió. 

1 signori Targioni 'a' MauìvSbi invece 
credettero di chinare' !i"oî "î p alla vo­
lontà del fortunato musibià'ta, uscendo 
daU'imbatazzo per il ' rótto dèlia cuffia. 

Essi BoriaBero uii libretto, in cai tal­
volta si 'tradisce e Si sfaatura il lavoro 
dì EirtmannaChatri'àn; come ad esemplo 

i nella aoena del ICir'ie ed' in altri punti 
ohe non ricòrdo, i!-quale riusbi —- por 
forza e non par loro colpa o ignoranza 



IL FRIULI 
asmmwfSmmm»! 

Elenco dei mmeralt più imperlanti 
esistenti nel Canale del ferro: 

Alabaatrin» giallioola —• Dogna, Mog­
gio. 

Alabastrite — Moggio, Potitebba. 
Amianto — Moggio. 
Argenta — Moggio, Pontebba. 
Asfalto •— Beala. 
Angita — Moggio. 
Barite solfata — Moggio. \ 
Baritina — Mogg o. 
Biaolfaro di f^rro — Pontebba, Resia. 
Bitiime — Reaia. 
Blonda — Moggio, Pontebba. 
Bogfiead —• Easiatla. 
Calamina — Moggio, Pontobba. 
C'aioare da oameato — Moggio, Regia. 
Oaloaro marnoso — Dogna, Moggio, 
Caloare ooiitroo — Eesia. 
Caloare stallatico — Dogna, Moggio. 
Oalea flauta — Moggio. 
Oaloa idravllioa — Dogna, Moggio. 
Catrama minarala — Hesiutta. 
Cemento — Dogna, Moggio. 
Combustlbiie fossile — Dogna, Mog­

gio, Eèiiiutta. 
Crititaìio di rooc» — Pontebba, 
Emimorfito — Moggio. 
Ferro indroasidato — Obiusaforte, 

Dogna, Pontebba. 
Flnorinà — Moggio. 
l'Iuocita — Moggio. 
ITluorMO di oaioio — Moggio. 
Galena -— Moggio, Poatebba. 
Galouite — Moggio, Pontebba. 
Gosao — Moggio, Éesia. 
Idrosaido fetrioo — Ohiusaforte, De­

gna, Moggio, Pontebba, Raooolana, Re-
siutta. 

liimonito — Ciilusaforte, Dogna, Mog­
gio, Pontebba, Eaoooìana, Resiatta. 

Litantrace — Pontebba. 
Meronrio — Pontebba. 
Nafta — Resiutta. 
Oro — Moggio, Reaia. 
Piante del carbonifero — Obiasaforte, 

Dogna, Moggio, Pontebba, Raooulana, 
Resia, Resiatta. 

Piatta da oostraaione — Moggio, 
Kesia, 

Pieltft fwjftia — Dogna, 
Pietra fosforica — Moggio. 
Piombo ~ Moggio, Pontebba. 
Piombo solforato — Moggio, Pon­

tebba. 
PiritB — Pontebba, Resia. 
Pirite gialla •— Pontebba, Raaia. 
PiroBOhisto — Dogna, Pontobba, Re­

siatta. 
Pirosseno allnminifaro — Moggio. 
Pirosssno néro — Moggio. 
Porfido — Moggio. 
Quaraii — Pontebba. 
Soiiglioia — Moggio, Resia. 
Soliiatu bitaminosa — Resiatta. 
Selce nera — Dogua. 
Selce piromaoa, — Dogna. 
SfttlavUa — Moggio, Pontebba. 
Silice pura — Pontebba. 
Solfuro d' argento — Moggio, 
Spato Attore — Moggio. 
Spato pesanta — Moggio. 

— an insieme di prosa rimata, diluita 
in quattro atti, eoo incerto sapore obe 
barcolla tra la ferocia di Gianni e la 
facezia di Fiorenzo, condannato a rap­
presentare una parte indecisa, comica, 
e pura iaiportante. 

Uipensanclu alle opere gloriose e im­
mortali di Cimarosa, Pergolesi,Paisiello, 
Rossini e Donìzotti, che hanno elevato 
il genere comico alla dignità delia scena 
oomplata, vara, aiSaiioluttnte, diasi fra 
mo: Ma questi Rantzaa, ove gli autori 
dal roiflanao io avessero permesso, non 
si sarebbero prestati piuttosto a una 
Qomedift muaioale, anziché aan dramma? 

Sd infatti il loro carattere dramma-
tino, come potrebbe avvertirsi senza 
l'esagerazione dei coloriti, l'ingegno 
immenso di speciali interpreti, a l'evi­
dente slorzo del compositore? Cosi la 
penso io. 

Ed è adunque con tale libretto ohe 
Pietro Masoagoi s'è trovato in un im 
barazzo anoor più grave di quello dei 
sigaori Targioiii e Menasci, e cioè di 
dover coprire dì bnone note musioaii 
una tela troppo grande, slavata, e ste­
rile di t'aoUi ispirazioni. Egli non volle 
seguir la via del seotimenlio, nella quale 
può camminare a testa alta; nò, egli — 
confortato dali'iuandìto successo della 
atta GMatteria, e dal bu^ii viso fatto 
all'Amico Pritz — s'è creduto già 
abbastanza forte da atteggiarsi a inno­
vatore, riproducendo musicalmente scene 
reali della vita comune e domestio».. 

11 tentativo sanebba etato eccellente 
(non coi Uantzau però), .allorquando 
glielo avessero suggerito un criterio 
sapiente e positivo sulla neeessaria e-
volBzione dell'arte melodrammatica ita­
liana, e una lunga e matura esperienza 
delle cose del mondo. 

Indiscutibilmente il Mascagni 4 un 
ingegno musicale superiore, nato. Ba­
sta « provario la musioa bella, soave 
0 talora efficace, ch'egli ha saputo «pò 
sare all'inspido Amico JFhlz, a a que­
st'impossibili Rantmu. 

Si vuole ohe il Mascagni ricorra so-

iMtlig«^*&Uim«iBaMaBWHÌlftW?^',|i^ig)liWJgMi»l'WJ 

Vuloanita ~ Moggio. 
Zinco — Moggio, Pontebba. 
ZÌBOo solforato — Moggio, Pontebba. 
(Ciatìmm) 0, N- Masieri 

t ànIHt rttnirilt forrnvlnri* 
l i 'ultimo treno da Udine « Cividale è 
giunto ier sera a quest'aìtima staziona, 
con un'ora e qnaloho minuto di ritardo. 
Uaa hagateilal 

So ne dava colpa allo slittamento 
dalla ruota sul bi.iario amido per la 
pìOvviggiua minuta minuta ohe cadeva. 
Ma non dovrebbe eaaarai la sabbia sul 
davanti della macohma, ohe ai adopera 
per ovviare a questo inounveniante? 

CI dovrebbe essere, ma pare ohe non 
ci sia; dome non c'è ancora ii riscalda­
mento nelle seoofldo classi, mentre in 
principio dell'esercizio della linea c'era 
anche nella terze; e coma In qualche 
mtrozza alla sera non c'è IOOB, perchè 
si vuol farà economìa anche dì quei 
mooooli,... funerari ohe servono a ri-
schiararle. • , 

I prpzzi però dei blgUeiti di passng-
gio sono sempre i m'idea'; mi 1... 

A m e b e l e I n v e t r i a t o » Io Cl&a-
zetto venne arrestato certo Pietro Bui-
lian por aver rubato da una casa di­
sabitata di tal G-lov. Battista Breve-
dan! due invetriate del costo di tire 6, 

ti» B o l U a « l i « g r » » l ( « . In Arta 
la bambina d'ano! 6, tal liUoia Zacier, 
trastullandosi vioino al focolare appiccò 
il fuoco alla proprie vesti riportando 
nationi gravi per le quali due giorni 
dopo cessava di vivete. 

I ) i c e n i l l o « II) Bru^nera per causa 
accidentale preso fuoco un casolare di 
proprietà di certo Angelo Ghedini e 
lenito in affitto da tal Giuseppe Dal 
Santo, in breve, malgrado il concorso 
di molti terrazzani venne distrutto', ed 
il proprietaria ebbe un danno assicu­
rato di L. 1200, e l'afataala di U. 250 
non assiourato, par grani e masasrizio 
bruniate. 

HiWMB!!WJ»aWJ]^-i.M!Mffil'IBL* 

Il Sapol è una splendida vittoria 
dell'industria italiana. 

'GiiMàjmOlA 
l i U n o s t r i » a p p e n d i c e o« 

( i l o r o i t contiene uno studio sintetico 
non solamente sulla musica del Masca­
gni, ma sull 'arte IWliaiia, posta a raf­
fronto colle manifestazioni dei genio 
Btraniero. É uno scritto interessante dì 
critica illuminata e serena, dovuto alla 
grande competenza musicale del nostro 
egr gio oorrispondenta romano, e oh» 
raccomandiamo all' attenzioae speoial-
mente di quelli fra i nostri lettori ohe 
si interessano dell'attuale movimenta 
dell' arte musioale nel nostro paese. 

1 n o s t r i © n w r e v o l l , L'on. Chia-
radia fu nominato Oommissario per il 
progetto delle pensioni per il Cuusigiio 
di Stato. 

Ancora deS furto delle SS mila tira 
(iueat'oggi nun si hanno notizie 9u'-

l'andamento dell» istruttoria gindiziariu 
del furto della óO mila Uro oommas«o 
a Bologna. Il futlo però che ai è asso­
dato esiiare avv^'outa la S'igtituzione 
prima ohe i plichi fossero cousegnnti 
alla Posta, seooiidn il parere prevalente, 
renderebbe nulln l'nsaiourazions presso 
la Posta per L. 1000 e presso ia .So­
cietà Italia per lo altre L. 49,000. 

S o c i e t i k • I t a n i o A.ligihH'^ri » 
La rappresentanza del Comitato di IT-
dina tenne ieri sarà seduta. Esaurita 
le oomuaioazioni ed ammesso fra i soci 
il sig. Beviiacqua Francaaoo di Givi-
dale, fu preseiitiita la relaziono d, gli 
onorevoli Higoori Marinelli, So'imbergo 
a Schiavi, delegati del Gomitato udUiege 
al terzo oongreaao sociale, ed il Consi­
glio ai dichiarò grato par l'importante 
ad efiiosae opera da assi prostata. Si 
deliberò da ultimo di proporre alla pros­
sima assemblea del Comitato di orear», 
senza lèderei lo statuto a fermi i di­
ritti e gii obblighi degli attuali soci, 
detti straordiuari, e firmanti una o più 
azioni da lire due. 

V i t a m i l i t a r e . Dal grande bol­
lettino mìlitara uscito ieri, togliamo 
quella parta ohe riguarda la nostra 
guarnigione: 

Da Maria, tenente del 35 fanteria, 
è trasferito alla legiona allievi carabi­
nieri. 

Conetti, oapilaoo al 7. alpini, è pro­
mosso maggiore al distretto di 'Truviso. 

Bai allo, colooDOllo nel 85 fanteria, è 
trasferito al distretto di Verona. 

Sgrò, capitano nel 35 fanteria, è pro­
mosso' maggiora ul distratto di Padova. 

Rossetti, capitano del 35 fanteria, 
à trasferito a Verona, 

Guglielminetti, tanente-oolonnello in 
tucca Cavalleria, è incaricato del co­
mando di Milano Cavalleria. 

Chiasso, maggioro medico, è promosso 
tenente colonnello restando ad Udine. 

! n t l l U a r l ( I c l l u c l a s s i 1 S « & 
«5 1 8 * 8 rimasti in ooogedo illimitato 
provvisorio, i quali riteugono di non 
essere abili al servizio, per qualsiasi 
infermità od imperfezione, potranno es­
aere anliolpatameuta sottoposti a visita 
'àanitar.a presso i distretti militari, 

Tali visite avranno luogo verso la 
metà di gannaio p. v., ed i giorni pre 
oiai per la ohiamata degli addetti ad 
ogni singijlc distratto, .verranno resi 
publici con appositi manifesti. 

A s i l o I d r x n t U c V o l p e , Il giorno 
14 dal p, V. marzo, natalizio di S. M. il 
Re, sarà posta la prima pietra dell'Asilo 
infantila ohe verrà fondato mercè la 
munificenza del benemerito cav. Volpe 

vento ai soliti mezzucci orchestrali par 
raccogliere l'applauso, e per imprimere 
la fìsonomia dell' originalità alla sua 
musica. So cii} può esaere varo in pic­
colissima parte, non si può negare che 
egli possiede iu alto grado una spiccata 
nota personale, e la fibra dall' actiata 
ohe sa dova intende arrivare. 

Gli si potrebbe bansi accusare l'abuso 
di strìdenti modulazioni e quali'ecoessi) 
di cadenze — dirò quasi gregoriane — 
ch'egli impiaga ostinatamente nelle mo­
dalità minori, e che se piacciono rara­
mente per un effetto speciale, danno 
petà alla musica un carattere di ma-
laoconia ohe fa " ai pugni «pU' aziona 
drammatica. 

Ed anche intorno ai ritmi ohe il Ma­
scagni muta, allunga e strozza con ec-
oemrica avidità, in alcuni ctitioi è .ram­
pollato il dubbio s'egli ciò voglia par 
uà singolsjre eapricoio di novità, oppure 
perchè gli manchi quella sicurezza di 
quadratura malodioa oha porta al mas­
simo e più limpido sviluppo un periodo 
od una frase musicale, 

A questo dubbio terribile mi pare che 
riponda vittoriosamente la Cavalleria 
Rusticana; ammenoché non si supponga 
ohe una dolorosa fatalità abbia esaurito 
in Mascagni ogni potenza inventiva nel 
suo primo lavoro. 

Io non lo oredo e non lo voglio credere. 
Nell'Amico Wriiz, il giovine maestro 

ha scritto delle pagina idilliache mera­
vigliosa ; nei Rantmv, ebbe pure del 
momenti felioiasimii ma sono momenti! 

L'opera in mano sua non poteva riuscir 
diversa da quallo ohe è. I Rantiau al 
ressero, si reggono e si reggeranno forso 
per quel segreto di teatralità ohe Ma­
scagni può vantare sopra la generalità 
dei nostri giovani compositori, e par la 
deliberata predileaìone di certi pubblici 
per lui. Guai se no abusai,.. 

È inutile ch'io scriva una critica in 
dettaglio sulla rappresantaziona di que­
sta nuova opera al Costami, 

Dal contesto di questa lettera può 
I rilevarsi la mia opinione oomplesaiva 

intorno ai Rantzau, ch'io non reputo 
daatinati a lunga vita, perchè mancanti 
di virtualità positiva. 

Dal resto, il tempo, e non altri, dirà 
il suo giudizio retto, inappellabile, tanto 
sulla nuova opera ohe sulla possibile 
aaiatOHisa di questa sedicente, scuola in­
novatrice. 

Per l'onore d'Italia, e di quel gene­
roso raecoBate oh'è il signor Edoardo 
Sonzogno, mi auguro ohe Pietro Ma­
scagni, cui sorride una luca i/ividiata 
di fortuna, e quegli astri minori ohe 
stanno compiendo l'ufficio di roteazione, 
non per ismauia di lucro ma per amore 
dell'arte, scrivano della musica non vuota, 
stiracchiata e vestila di pesante oUssi-
oismo, ma ohi'ira, melodica, ispirata, e 
iihe parli al cuora di quel popolo ohe 
non ilisottte, ma sintetizza nel proprio 
aentimenta il vacci e il bello. 

Questo popolo ohe può traviarsi mo-
meiitaueamente dall' artificio, sa presto 
acuot'jcne il giogo, e rimettersi nella 
consueta giacitura: !'(f àuoìi senso. . 

Senza tanta filosofia, oha non oonoluJe 
unficoquatidouou troval'equilibrio nelle 
grandi oonoozioni ariistioh», la musica 
— ripeto — quando muoverà dall'aniaia, 
sìa easa adagiata sopra soggetti di qual­
siasi specie possibile, purché d'iudole 
teatrale, piacerà sempre, eemptel...Siamo 
italiani, per Diol... S Jl trionfo eterno 
della sana eloquenza sulla vuota retto-
rioa, del pensiero sulla ciarlai,.. 

Chiudo con una piccola preghiera al­
l'indirizzo di queste futura speranza 
dell'arte. Iu attesa del Falstaff di Gin-
aeppe Verdi, con Arrigo Boito, vagato 
e robusto, a oha pure - ^ sa non sba­
glio — vale qualche cosa, vorrei che 
adoperassero un pochino di modestia, la 
quale forse non naooerebbe alla loro 
capacità, né alla loro gloriai... 

Eoma, U dluembre 1892. 

Lino 

Marco. Si dura quanto prima mano a 
regolarizzare il terreno ed a preparare 
le fondamenta. 

l^fnUKO » i b e n e . Sappiamo ohe 
U Giunta ammiiiiairatlVtt ha dato unn-
uime upprovazinna al deliberato del 
nostro tlnnaiglio comunale con cui ai 
cadeva gratnitamen te l'area ài cav. Marco 
Volpo par la costruzione a sue 
di un Asilo,infantile. 

In questa deliberaziiina della Giunta 
amministrativa è inoltre espresso il 
plauso dell'Autorità tutoria per la mtt-
nifloenz» del oav, Volpe e per l'utto 
generoso del Gousiglìo comunale ; al 
quale plauso s'è unito, partaoipando la 
dalibeiaaione, il Prefatlo oomm. Gamba. 

CiiMfrtrenastt . Venerdì prossimo, 
16, dalle ore 8 all^., 9 pom. nella sala 
mnggioro dell'Istituto tecnico sarà te­
nuta uuaQonferenzaanl tema: Edmondo 
de Aminis letterato e soaialisla, dui 
prof, Piero Bonini. 

Bii^ieiio d'ingresso oantoalmi 50; 
pi-r gli s udenti cent. 2S. 

L'intero pi^ovento aarà devoluto in 
pnrti uguali «Ila Sociatà «Danto Ali­
ghieri» e «Reduci e Veterani del 
i 'riulì. » 

m u o v i n e m i c i «In i le f a r l n r i . 
Il dott. Loodamann ha richiamata l'at­
tenzione dal pubblico Intorno a due 
nuovi nemici detla farioe. 

Si tratta di,due coleotteri da lungo 
tempo aouosoiuti, ma che non vennero 
mai ritenuti dannosi alla farine e ai 
cereali. 

41 primo di questi è il cosi detto dat-
meste del lardo {dermestes lardarius) 
ed il secondo è un insetto oha finora 
vaniva Scontrato assai di rado e che 
si chiama tribolium biforoolatum. 

Avviso alle padrone, alle massaia e 
per quei negozi ove appunto ai trovano 
delle farine. 

Converrebbe spesso adunque far esa­
minare la farine, come ai fa pei vini, 
per la roba porcina, ecc. eoo. 

j&t t i disili» 0 u | ) M l > « 7 , i o u e p r » -
v i n n l n l e i l i I l t l t n e . Nelle sedute 
dei giorni 31 e 28 novembre 1892 la 
Deputazione provinciale presa leseguenti 
delioe'\'azioni: 

DoUberò di farsi rapproseatare alle riunioni 
indette fra grinteressati ai due crosorzi idrau-
tìat mtdrproviQQialì di aocoada categoria l'ano 
a destra del Tagllamonto a l'altro a siniatra 
del Livenza e Meduna. 

Approvò per parla sua il alatema dì fornitura 
da adottarar pel 1893 nelV ospedale e manicomio 
di S, DmiiaUt cioè per asta pubblica quella àii 
pano e dallo carni o por oeonoinla le altre. 

Autorizzò varie ditto ad eseguirà lavori in a-
deroaza alla strade proviuciali. 

Approvò la doliboraztone dairospitale di S, 
Damale relativa all'assunzione in aérvizio di un 
nuovo infermiere. 

Approvò il resoconto dello speaopar l'acqui­
sto del materiale scieaÉiScìo per l'fetitutQ Tec-
nlco durante 11 terzo trìmestra 1892, 

Autorizzò la concessione dì Boasìdì a doraìcìlio 
a vari maniaci poveri e tranquilli. 

Assunse a carico provinciale la spose di cura 
e mantesimepto di un maniaco povero apparte­
nente a un comune della Provincia di Udine, 

Deliberò di produrre regolare ricorso ai mi­
nistero dai Lavori Pubblici contro l'addebito 
fatto olla Provincia di lire 846,(116.88 da pagarsi 
allo stato in otto annualità a decorrere dal 1892 
quale contributo per le opere di sistemazione 
della strada proviacialc di serie detta del monte 
Croce. 

Deliberò di fare istanza al Miniatcro dal La­
vori Pubblici afdnchè l'intero contributo pel de-
Genaio 188(1-18.15 per le opero idrauliche ctaBBÌ-
Qcate in seconda categoria colla legge 10 luglio 
1887 n. 4747 venga dalla Provincia soddiafatlo 
In tra uguali rato di lire 4906.33 cadauna negli 
anni 1893, lb9l e 189S non essendone noi cor-
ranee «ano alcun staoziameoto por pagare gli 
arretrati. 

Deliberò di non aBBomare a carico provinciale 
le Bpodalità in Trieste del demente Roasi Pietro 
nato e residente in Umago (Istria), 

Autorizzò di pagare: 
- Al signor Misani cav. Maaaìmo preside del r. 

Istituto Tecnico di qui lira 1625 per l'acquiate 
del materiala acìentidco del quarto trtmeatre 1892. 

Al aignor Barzan Simeone lire ZIO per pigione 
da primo giugno a 30 novembre I89'a del fab­
bricato io. Olaut ad uso caserma dei reali cara­
binieri, 
' Alla signora Polettl Tereaa lire 325 in causa 

pìg[ione da 11 novembre 18*2 a 10maggio 1893 
dei locali occupati dall'ufdclo cammiasariale di 
Pordenone, 

Al r, Dffloio del Registro di Udine lire I238,1B 
per taaaa di circolazione delle obbligazioni e-
meaae dalla Provincia residuate alla scadenza 30 
giugno. 
. Alla Presidenza della Commissione in<;arioat3 
della difesa do! Friuli dalla fllosaora lire 1()00 
in causa aaaaguo dall' anno 18D2. 

All'impresa Capeltari Bortolo lire 8491.72 in 
causa Becoodo acconto per forniture e lavori di 
manutenzione 1892 della strada provinciale Pou-
tebbana. 

Alla 8te|ea lire 2009,16 primo acconto e. a. 
della strada pi'oviaoiaie Udiaa-Palroanova. 

Alla ctessa lire 1125,67 primo acconto come 
sopra della strada provmclale maestra d'Italia 
lotto primo. 

All'improaa Brandolini Filippo lire 1680.87 
come sopra della strada provinciale Udìne-Oivi-
dale. 

Alla Presidenza dell'Istituto dei ciecbì in Pa­
dova lira 3100 a'ealdo retta di tra alunni rico­
verati nell'anno 1893 apparteneoti a questa 
Provincia. 

Al Oomuuo di Seqoaia lire 236,11 io causa 
rifusione delle sfieae sostenute nell'anno It91 
per la manutenzione del tronco di strada pro­
vinciale Spillmbergo-Maniago attraversante il 
proprio territorio. ^ 

A diversa ditte e cernuni lire 8333.50 in causa 
pigioni postecipnte del secondo semestre 1892 
di fabbricati ad UBO di caserma dei reali cara­
binieri. 

iS V. Prefetto Presidente del comitato fore­
stale di Udine lire SODO guaio rata geoonda a 

«aldo dal «jooto 1892 di oomowo nelle upeae di 
rimboschi meato terreni. 

Al Comune di Spilimbergo lire 400 in oansa 
ausaldio dell'onno 1892 per la condotto veteri­
naria diatrettnale... 

Alla r. Tesoreria di Udina lice 18990.95 quale 
rata ottava dello 10 annuali stabilita por le o-
pertì idrauliebe di «econda oategoria a tutto 1884, 

Alla sooletii Riunione Adriatica, Generale di 
Venezia, floneralo di Milano e Mutua reale lira 
10.5.76 in oaiiaa premi 1392-181)3 dì assicura­
zione contro gì'incendi dei fabbricati e mobili 
di proprietà della Provinola. 

Alla Direilona da! (ieposiio cavalli stalloni in 
Ferrara lira 9.97 a ealdo del eontributo 1891 
per epese dei locali occupati dal dotto deposito. 

Furono inoltre deliberati nelle suindicato se­
duto diversi altri affaiì d'interesso pi-oviuoialo. 

T o a t r o iWlInèrv i» . Questa sera 
si rappresenterà l'operetta migliore del 
luigliore operettista: £« bella Siena, 
-di Offenbaoh. 

Crediamo ohe basti l'annuncio ad as­
sicurare un teatro bene affollato. 

M u a v o e l o p u a l » . Il giorno 18 
corrente esoirà in tutta Iti l ia un pe­
riodico settimanale illustrato, Il Mar-
aiapiede, rivista satirica di Yambo, 
ohe ha trasportato le suo tenda da Fi­
renze a Milano, 

BlMonui u is iun/ in . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Tomadini Ida ved. Rizsani: • 
Calotti 8«v. dott. Fabio L. 1; Famiglia 

Gennari 1, Di Capuriaoco oo, Luigia 
Cent. 60, Schiavi avv. Daigi Carlo 
u- 2. 

di Cofnmzi Annunciata : 
Baatanzetti Donato D. 1, S. Moate 

gnaooo 1. 
di Corazza Isabella ved. Ceeoont: 
Cappellari Giacomo e cav. Oiualdo fra­

telli D' 8, 
di Cecohini-Prosdoóimo Caterina'-
Pez Adele L. 1. ' 
di Pellegrim-Del Negro Luigia'! ' 
S. .Montfgnacco L. 1. 

O u M f n i s n l , Tatti i farmaBièti ven­
dono le Pastiglia di more, però non 
hanno nulla a ohe fitra con nualla in­
ventate dal Chimico Mazzolini di Homa, 
perchè geaaralmouta non mno ohe'uu 
impasto di zuochero e di colla tedesca 
ossia colla di rettagli di pelle. I,a Pa­
stiglie di mora del Chimico Maaaolini 
invece non contengono zucchero, sono 
fatte osclusìvamonie colla pbipa del 
frutto dì mor»' (Bubos fruticosus) unita 
ad aiiri succhi vegetali eminentemeuta' 
refrigeraoti e balsamici. Per tali prò-
prietà sono divenute d'uso comunissimo 
ad è li solo limadio dal giorno nella 
aura dalia tossi iuoipienti, mali eli gola 
afta alla bocca, dolori e gonfiori alla 
gengiva. Si vendono oseluaivamente in 
scatole quadrilunghe, ricoperte al di 
dentro di para stagnola, al di fuori so­
pra il onparohio è ricoperta la scatola 
da etichetta colla isorlzioàa « Pastiglie 
di mora pettorali refrigeraiitl di (Jiov, 
Mazaoìinì » e quindi chiusa da Una fa­
scia portante la iaorizione: «Pastiglie 
di mora L. 1. — G, Mazzolisi — 
Romi . t La scatola è ..ravvolta io un 
opuscolo firmato dall'autori.', a coperto 
il tutto da carta gialla filograna, avente 
la msdesima iscrizione coma -sopra. -^ 
Si vendono presso l'inventnre e nelle 
migliori Farmaoio di Raiaa a d'Italia; 
per le ordinazioni inferiori alle 10 sca­
tole rimo.tere cent. 70 par pacco no-

stalo. : ; '':•• ^ ' 
Deposito unico in Udina presso la 

fiìrraaaia, di 6. OomessaHi — Venezia 
farmacia Botner alla Croce dì Mai'ia, 
ftirmaoia Esala Sampifoni — Belluno 
farmi'oia Foroellini - Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Pereniti. 

A.VVÌ80 s e o i i i a t i e w . li profes­
sore Antonio Andrea Gherri, insegnante 
nell| Istituto Denudi apra II 18 correata 
iaorizioui ad an corso di lingua fran-
cesa secondo l'orario e programmi go­
vernativi (gittiiasiali e tecnici) per i gio-
vani oha avessero bisogno d'un ripeti-
toro. 

La lezioni incominceranno il 20 del 
dallo mese ed avraaiio luogo nei giorni 
ed ore, in cui gli inscritti non dovranno 
presenziare le regie scuole. 

La tassa par l'auuo soolaatic;) è di 
lire veainuii, (L. 21.00} pagabile in rate 
mensili anteiiipate. 

Dalla Birezione dell'Istituto Donadi 
Udine, li 13 dicembro 1893. 

Ossei-vazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — B. Istituto Tecnico 

13 - 12 - 92 ore 9 a.bre 3 i 
Bargia, a io 
Altom.U6.10  
liv. del mare 
Umido i-elat. 
Stato dì siila 
AQHUB oad, m. 
|(diceaioue 
J(vol. Silou. 
Terra, centi gr. 

751.0 
A3 

N 

4.2 

749.2 

6.0 

78Ì.7 
81 

eop. 

5.8 

764.6 
86 

q.COp, 
11.5 
K 
18 
6.2 

TomperaturafmaBsima 5.6 
(raìnimii 1,0 

Temperatna minimH all'aperto 0.6 
Tempo probabile 
Venti freschi spscialmente del terzo 

quadrante, cielo nuvoloso coperto eoa 
piogge spaoìalmente nell.' Italia superiora. 

http://Altom.U6.10


I L F R I U L I 

NEL. TEMPIO a i TEfHJ 
Tributimi» 

Udienaa del l'i dicembre. 
Moóolii» P i e t ro di Giacomo d ' a n n i 

2 o na r t e da Pr ivano imputa lo (li fu r to 
« g g r a v a t o , fu condannato a mesi 4 e 
giorni 6 di r toluaione. 

PARLAMSHYO MM&LB 
OAMBBA DEI DEPOTASI 

Seduta del 13 , 

P re s idenza Z A N A l i D E L L I . 

L a s e d u t a ni a p r e a l le 2 e 8 . 
Dopo ohe Vendemmi svolge u n a s u a 

propoala d i , l e g g e aul l 'ordinamautu dai 
g i u r a t i , sì paesii alla diaeassiono del bi-
lanoio dalla guer ra . 

Afan de B i v a r a , Oraodei e C a r d a ­
relli fanno var ie raooomaudazionl , s p e ­
cie sul la insa lubr i tà dello caserme e su l la 
eduoaaiono mil i tare . Mei sul la r i forma 
del Codice penale , F u l l ! sul la i s t ruz ione 
degl i nfSoiall, Hiooolini sul c a t t i vo nu­
t r imento dèi srtldatìi A n t o n e l l i , sul le 
spese d 'Africa, Sola sulle spese militiiri 

. a t r s o r d ì n a r i e i ai qua l i t u t t i r i sponda 
il ministri) della g u e r r a Pei loux, assi­
curando g l i o ra to t i ohe farà il possi­
bile p ' i ' provvedere a ohe siano tol t i i 
lamenta t i inoonvenieuti . 

Si a p p r o v a n o t a t t i i capitoli del bi­
lancio e lo s t anz iamen to oomplesaivo 
nella somma di lire 2^0 ,363,440. 

Ind i si passa al ia dìsonstione del bi­
lancio del le pos te e telegrafi ohe si 
approva s ino al capitolo 86 dopo rao-
oomandaziooi di alcuni depu ta t i , cui il 
minialru Finooohlaro-Apri le dà la aol i ta 
r i spos ta . 

Si comunioano iiuove iuterrogasi loni e 
quindi si l eva la sedu ta alle 6 e 3 0 , 

AMORE! AMORE! 

Suioldio di una fanoiuSla dlolanovenne 

L u n e d i se ra , a E i m a , A m e d e a Mo-
r in i di 19 anni , operaia , chiusas i la 
casa, suioidossi asfissiandosi col carbone . 

L a m a d r e ieri ma t t ina , aproudo la 
por t a della s t anza , ha t rovato il cada ­
vere del la d i sgraz ia ta . Ne s e g a i una 
scena s t raz ian te . Causa del suicidio un 
amoro infelice. 

Quattro operai italiani assassi­
nati in America dal loro pa­
drone. 

Si ha da Charleafown ohe q u a t t r o 
minatori i t a l i an i , l avo ran t i nella miniera 
l 'ossal i p resso J aoksonborough furono 
assass ina t i dal loro padrone A n d r i a s , 

Humeros i i taliani a rma t i insegui rono 
l 'assassino. 

SCENE VERGOGNOSE 
nell'esercito russo 

Se 8Ì deve credere a informazioni 
oha i giornal i aust r iaci hanno du P i e ­
t r obu rgo , nel l 'eaetoìto russo oi s a r e b b e 
il ge rme di un g r a n disfacimento m o ­
ra le , e sa ne iwtebbero ai atomi dimo­
s t ra t iv i s ino alla nausea . 

S i n a r r a oha a Tiflia, nel Caucaso , 
d u r a n t e un baBohetto dopo un* r iv is ta 
mi l i ta re , le mogli degli alti ufficiali che 
sedevano, a tavola l i t igarono a propo­
si to dei contegno dei var i i r e g g i i a e a t l ; 
i loro mar i t i - in te rvenendo nel l i t igio si 
azzuffarono es t raendo le sciabole. D u e 
generali e qua t t ro oolonnelli r imasero fe­
r i t i . 

L n rissa o n ' imiò anche fuori de' Ca-
siiiii militare, 'h l imando in quel le vici-
nanne una g r m i i folla. 

Vuiilaioho il n lonnello H e n n e n k i i n f , 
oomlannato n ijn-jtiro ann i di IKV. ri 
fofz.iii par s v . ^ -lohiBff'ggiato il p-m! 
ra le SivlstonofJ, abbia l«Htnto di an-ei-
darsi , e fu invocata, a di lui favoru la 
olemefiKa dello C z a r . 

Si affermi p u r » che a Mosoa il g e ­
nera le Drygatsoioff ha r i cevu to q u a t t r o 
(lolpi di sca rpa sul viso da un Colon­
nello a cui aveva t i ra to q u a t t r o aoia-
bol j te essendo ubbriaco. 

Questi fa t t i puro si debbono at t r i ­
bui re airaloodlismo.ohe è pene t ra to nel le 
file superiori doll 'eseròito. 

NOraiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il voto di fiducia 
Si dice che nella .settimana 

gli amici del ministero presea-
teranno una mozione allo scopo 
di provocare , un ordine del 
giorno di fiducia per il mini­
stero. 
Le deputazioni parlamentari dal Re 

Le deputazioni della Camera 
e del Senato probabilmente sa­
ranno ricevute dal Re domani. 
Nuova crisi ministeriale francese 

Parigi 13 — Rpuvier volendo 
difendersi riguardo le as.ser-
zioni formulate contro lui da 
alcuni giornali, senza ohe si 
possa accusarlo di subordinare 
la sua condotta alia questione 
di portafoglio, pregò Ribot di 
far,accettare da Carnot le sue 
dimissioni. 

La Russia e ia Trìplice 
Vienna 13 —- Nei circoli di­

plomatici si commenta assai il 
pranzo dato dall'ambasciatore 
russo LobanoBF, al quale assi­
stevano il conte Kalnoky, Ni-
gra e SzOgeny, ambasciatore 
austriaco a Berlino. 

Vi si vede una conferma 
delle trattative in corsoper un 
accordo fra la Russia e la tri­
plice alleanza circa le questioni 
d'Oriente. 

I sooialisti di Gand 
Revolverate contro gli agenti 
Gand 13 — lersera, termi­

nato il meeting^ i socialisti ten­
tarono di fare una dimostra­
zione nelle vie. Accolsero gli 
agenti a pugnalate; tiraronsi 
revolverate. Circa trenta sono 
i feriti, fra cui cinque agenti 
gravemente. Un aggiunto com­
missario di polizia ricevette 
una palla in una coscia; 

Numerosi socialisti furono 
arrestati. 

(vedi in q u a r t a pagina.) 

BOL.LETTINO URULà. BORSSi 
•UDINE, 14 Dicembre 1892. 

Ital. 5 «/o contanti 
» ' une mBae 

ObbUgazionì Aaae Eccìoa. 5 "/o. . 

Ferrovie Menzionali ex coup.. . . 
. 3 «/il Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale é % . 
4 '/, . 

» 6 I/o Banco di Napoli . 
Fer. Udine-Pont. 
Fendo Cassa Risp. Milano 5 %- , 
Prestito Provinola di Udine . . . . 

AIEBORES 

Banca Nazionale \ . . . 
» di Udine . " ; . . . . 
• Popolare Friulana 
- Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udinese. . . . . . . . . 
» Veneto 

Booietà Tramirìa dì Udine . . . . . 
• ferrovie Mer id iont t l i . . . . 
- - Mediterranee. . . 

CcìUBlii e v a l u t e 
Francia . ehequà 
Ofìrmanìa ^ 
Londi'a • 
Austria o Banconote . , . •. • 
Napoleoni • 

C l U m l d l s p a c o l 
Chiusura Parigi eu coopoue . . . . 
Id. Boulovards, ore U Va pom.. . 

Tendenza migliore 

5 dicem 6 dicam 7 dicom 9 dicem 
90 97.06! 97.16! 98.90 

97.10, 97.26 97,S6 97.10 
97.— W.—\ 96.'/, "( 

303.— 803.— 303.— S03, 
292.— 292.-
488.—' 488.-1 
492.— 492.— 

292.-

iia.— 
470.— 
606. 
100.— 

1846. -
112.— 
113.— 

33.— 
1040.-

666.-
640.— 

103.80 
127.80 
26.06 

216.90 
20.67 

98.42 
93.62 

470.— 
470.— 
606.-
100.-

1845.-
112.-
112.— 

38.-
1040. 

243, 
87.-

(i66.-
641.— 

292.-
• 488.-

492.— 492.-
470.—' 470, 
«0.—1 470.— 
606.— 506.— 
100. - 100.-

1355,-
llJ.-
112. -

m.-
1040.-
2.18.— 

87.-
6 6 6 . -
B41.— 

103,65 10.9, 
127.80, 127,90 
26,06' 20.06 

217,-1 216.80 
20.68 20.68 

10 dio, 
97.1Ì0 
97.40 
98.'/, 

12 dio 
97.15 
97,35 
DB, 

303.— 303.— 
292.— 292. 
488.—^ 48S. 
493,— 498,— 
470.— 470,-
•17(1.- 470.-
608.— 506,— 
100,— 100, 

1846.- 1340, 
112,-
112,— 

33,— 
1040,— 

248.-
87.— 

661 
640,— 

103,e 

1845,-
113,— 112,-
1 1 3 . - 112,-

SS, 
1040. 
248. 

B7,— 
661.— 
541.-

83.-
1040.-
248.-

87,-
661,-
640.-

13 dici 14 dio. 
97.10' 97.— i 
97.20, 07.10 ; 
96.— 96.— 

Corriere coamercialQ | 
M u l e i 

L'attmilf. «nmpeguft sorioa vuole ao- ; 
(jnistsrai |) domo di oapriooiosa. Ape r - ' 
tasi a bua»! p t ez» ' , l i ra 50 jiet buotie j 
s e t e olasaluhi), ai procéi let te a t u t to il 
mese d ' agos to senza variazioni r imar - I 
ohevo^l, ìlopu la q u a l e epoca oominoiò 
utl oporarn anipioaainento la apeoula-
alone t a n t o in se t e ohe In g a i e t t e , co-
at t ' lugendo la fabbrica a pagare due , 
q u a t t r o e fino ad otto l i re d 'aumento 
g radua l e ma rapidisaìiiio, il quale r a g ­
g iunse il oalmine alla, , iuotà d ' i i t t ob re 
quegli ttrtioeli ohe in agusto pagavansi 
BO lire Vennero spint i lino a 68 ed ao-
oennavano a progredi i è ancora. Ma come 
avviena aempre quiindo l ' impulso p iù 
olii! da, oauae iiitrinalohe n du nai t t ra la ; 
avilnppo degl'uffari deriva dalla speou-
lazione, si t r apassano i limiti r ag ione ­
voli 0 si vogliono r a g g i u n g e r e t r o p p o 
rapidi imenie e ne oouseguo la reaz ione . 
Provvedutas i BuffloienlBmente, la t a b -
brio» si r i t i r ò comple tamente dal mer­
cato . P e r un paio di s i t t imaua i d e t a n -
tori fecero buon ooiitogno, ma, p ro lun­
gandosi l'inasslona, inoomìnoiò l 'oSer ta 
speplalmonte da ' pa r i e de ' specula tor i 
ohe avevano compera to a baaao p tezzo 
0 des ide ravano reàiiiszare un r i l e v a n t e 
utile, iVlaiioando la con t ropar te con la 
stasa» . rap id i tà ohe si j .maniiestò l'aa-^ 
mento, isorvenna, aebbene in minor pro­
porzione, il r ibasso, ed a t t u a l m e n t e 
ai b t t iene s t e n t a t a m e n t e 54 a 5 5 p e r 
gli art icoli ohe si pagavano 58 . 

Il recente esempio perà consigl ierà , 
óreiiiamo, la fabbiìqa a non provocare 
di nuovo l ' in te rvento dalla speculazione, 
perchè t u t t o , oouaideralo, gli a t t u a l i 
prezzi non sona oe r t amen ie elevati , to­
n a t o oonio ohe il raccol to £u iufet iore 
a quello de l l ' anno precedente e che l a 
fabbr ica lavora ovunquii a t t i vamen te . 

I n t a n t o possiamo cons t a t a r e cessato 
il r ibasso, ohe fu p iù nominale che 
rea le , p e r c h è pochi fuiono I vendi tor i 
alle basse offerta oórae d a t a n t e il pe^ 
riodo di ca lma. Qua lche indizio favo­
revole già s i m i n i f e a t i , e non ci so r ­
prenderebbe se to rnass imo t r a qua lche 
se t t imana a r aaen ta re i massimi l imiti 
d 'o t tobre , pei . solo fa'tto de! oootegoo 
dei vendi tor i , i qual i , ecce t tua to qual ­
che periodo di calma, non hanno mo­
tivo, a nostro oredéi'é, di t emere in­
g r a t e sorprese, almeiio fino all 'avvici­
narsi della ancor lon tana epoca del 
nuovo . racco l to . 

Sulla nos t ra piazza prevalse , d u r a n t e 
il periodo di calma, i K s ì e t e m a dell 'a-
stousioue. Ta luno s ' impensier isce p e r c h è 
lo filande lavorano quasi t u t t e senza 
commissioni fisse per l'effetto mora le 
che p roduce l ' inusi ta to accumulars i dè l ia 
seta senza p r o n t o collooaineuto, Mti di 
fronte a - c i ò s t a il f a t t o che la fabbrica 
non avendo che eoar.ii con t ra l t i a con­
segno, s a r i oofltreWa ben p res to a p rov ­
vedersi , ed una sola se t t imana d a l t i -
viléi farf-bba spa r i r e buona p a r t e del la 
roba p ron t a . 

Concludiamo! la s i tuazione de l l ' a r t i ­
colo è buona, e gli odierni prezzi p iù 
probabil i tà di aumen tò ohe t imori di 
r ibasso. 

Cascami senza cambiament i , con ten­
denza favorevole, specia lmente r ioer-
o a t l i b^asi pro.lott i . S e m p r e n e g l e t t i 
invece i doppi , 

Ildiue, lo dicembre 1892, ' 

C. Keohler 

Milana, i2 dioembre. 

D n a buona corrente di rioorche venne 
spiegandosi nella g io rna ta a gli. ofSari 
t r a t t a t i furono parecchi. P u r e le t ran-
aazioni non r i su l t a rono più nameroae , 
in conseguenza al distacco nei prezzi 
t r a vendi tor i e oooipralori , g iudicant i 
a t tua lmente con previsioni affatto op­
poste a l la s i tuaz ioue . 

Si c i ta la vendita di Organzin i 20(24 
clataici a L , 6 i — idem 24(36 di me­
ri to a L, 61 ,75 — Fruuoe belle 18 i22 ! 
a L. 69 ,50 . . i 

303.— 308.— 
293.— 295.— 

'.ìTFEiSTiìlEsem di mmuiim, NAWRALB B MBOIGWALE 
Ha meriinto, a/i' F.fiwsiz/orii} Unharsale di P:irigi iSS3, il i" ammia per l'alm di tcgùttì dì Merlutzo. 
r i e - o r m o ( i a ' i O A N N I hi Fr.aicia, l!i Itallii, \n Infrtiiityna,nella .Spiii-iìii, noi.l 'orlot-allo 

' noi lìrur-iiooii li) iiillo leimnubiiHcìiti Istiano-Auiertcnno aal \\V\x noictori motìloi ael 
mouao intero, tvr lu Pnrsono deboli, ecc.. V*iìio di S-'vifato di ìfifvluxxa ili 
iHKU; f! iiiiiHo !)iii rictu ili iiriiictiiii iitilvi iigt!' KuHilHioiii Clio sono rabl,)rlcalo con 
uim r.ii'Ui it'a'.-.'nia o upir (Uf*«imuliir« un olio di (jualUà liifcrtoro. 
SI vrntlo .'jnlaim'iit.! In luitc'lt*.' TfilAHflBURt- '-''K^"*' " l""'" 'I""' WWSOjyB ÌA FABinaÌ3tCAW]re . 
Prodotto presentata ni Cansfgllo Superiore di S<witù a norma delle l^ml vigenti, 

I propriotaxùo : SBCOOCr» % i i uo CastigUouOt t ' A H l G I . m h tnltc in fomicfo. 

LA POPOLARE 
Assooiazione di Mutua Aaslourazione 

sulla vita da r uomo 
badata flotto jl patronato 

dagli Istituti diCraditoPopolare o Risparmio 
premiata oca medaglia d'oro 

ali' EapoMzione Operaia di Torino 

P re s iden te onorario. ' Luigi Luaiatti 
BiMini«tro dol Tosoro 

Assiodrazioni di cap i ta l i In caso di 
mo t t e , misto, dotazioni , pensioni di Veo- ' 
ohìalH, 

AssitiUrazipui per operai à ' l i r e una 
raonsila, V 

Tariffo minime. Mass ima faoilftaziotii 
nella, oondiziooi di Po l izza , P r e m i pa-
gabii i a r a t e mensili — Vet samen l l l i ­
beri con l ib re t t i , 

Bes t i tnz ione dai r i spa rmi agl i asso-
Diati secondo il s is tema ooopevativo. 

Accordi spéòlali colle sooietà di p re -
vidèoWa oóoperazione. 

La Popolare è .una v e r a sooietà di 
m u t u o aoooQcao pe r t u t t e le classi del la 
popolazione, , i 

Noi numero delle banche e o^ase di 
r i spa rmio ohe con corsero ; a formare 11 
fondo (li g a r a n z i a flgurano duo r i spe t ­
tabili i s t i tuzmni c i t t ad ine : Jja Cassa di 
R i spa rmio e la B a n c a Cooperat iva udi ­
nese, 

Jja r appresen tanza della Società per 
Udine e P rov inc ia è affidata al s ignor , 
Ugo F a m a s , tlon Ufficio in P iazza Vit­
torio E m a n u e l e , r iva del Castel lo , N , 1 . 

SI rióaroano ab li A g e n t i in ogni ca­
poluogo di D i s l r c t t o . 

Acqua di Petanz 
ca rbon ica , l i i ica, 

^axu.<$ii, an t inplde in lca 

molto superi )i,6 alle Vicliy 
e fl'issliiiMor 

eocellaRlissima aoqua d a favola 

Certifioati del Prof. Gu ido Baccel l i di 

Rotàft, del Prof. D a Giovann i di P a ­

dova e d ' a l t r i . 

Unico coiicesaionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . g & A . I » I » 0 - r t l l n e - S u ­

burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si venda nella Farmaoia e Oragherla. 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

pubblicata aotto gli auspici dall'Acadomia di Udino 

2 volumi con llluslraziani 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

B J S J ' C « 

Volendo la spediz ione franca a do ­
micilio nel R e g n o agg iunge re oeuteaimi 
60. 

Acquis to da farai pe l prossimo oen. 
t enar io del poe ta . 

Ricordatevi 
che acquistando un 

Gruppo da 50 Numer i 
della 

LotterìaNazionalediPalermo 
e un biglietto da 100 numeri 

de l l a 

Lotteria ItalO'-Aiaericana 
POTETE guadagnare circa 

1,000,000 ai Un 
pagabi l i in CKitautì 

Avete una vincita garantita 
' i u « o o t H n t i ' [ ' ' 

e due splendidi doni 
1, U n a perfeziobat iàs ima macchina 

. a ouciro, Indispausabile in t u t t e 
l e famigl ie ; l a macchina CO­
L O M B O ; 

2, I l tanto elogiato busto in me­
ta l lo-bronzo, r a p p r e s e n t a n t e il 
vero r i t r a t t o di C i i l S T O F O B O 
G O L Ù J I B O • {altezza;; cent imetr i 
5 0 oiroa), "• 

Soiledltare là r ichiesta dei bì- ' 
g l io t t i . a l l a : : ; ; . . ; 

Banca Fr.lli Gasareto di Fr.aco 
Via Carlo Poiioo, 10, GENOVA 

ed ai principali B a n c h i e r i e Cam. 
biovainte nel R e g n o . 

I Si iecia l i tó v«n(libl!l 
: presuo rUffieio Aununxi 
i de l (c lì'HiKLi » 

V » * r a S n i n i r t l o per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, caramicha ecc. cent. 8©. una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I n o ì i l o . n t r a iodolebile pur maroaro la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lira * al Sacone. • 

V i e r n l ó c l a t a n t n i i i t e a — "Senza biso> 
gno d'operai e con tutta facilità si può la-
cidaro d proprio mobiglio. Cent. S » la bot­
tiglia. 

B r u n i t o r e I t i t a n t n w e o per pu lM 
istantaneamente qualunque metallo, orò, 
argento, puctong, bronzo, ottone ecc. cent. 7A 
la bottiglia. 

G Ì X I F lii\lttt'é «iioj f i -^M /kgasM-
n i n n i d i . M<\n f t a o l ò . t^oll'nso di que­
sto Klixir si vive a luiigo senxa bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce lo forese, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
colUoa, — Uro » . » 0 la bottiglia. 

l ' o r d T r i p » infallibile distruttoro dei 
topi, sorci, talpe. Raccomand'isi perche non 
pericoloso per gli animali domestici coni? la 
pasta badese o aHW preparati. Lire oRna^al 
pacco, .;; •' 

liustro p e r S t i r a r e I n • i l a n o U e -
r l B ~ Impadisco che - l'amido si attacchi 
e d i uu lucido brillanta alla biancheria 
Soatolo da cent, « « « da lire t con istru­
zione. 

492,— 
ila— 
470.— 
606.— 
100.— 

1340.— 
U2.— 
U2,— 

83,. 
1040.— 
248.-

87,-
668,-
541,-

492,— 
470,— 
4,70,— 
608,— 
100,— 

1838.— 
Ila.— 
Ila.— 

88.— 
1040.— 
248.— 

87.— 
659.— 
B39,-

127.80, 127,90 
26.05 26,05 

103,66 103,65 

1.17.—, 
20,68 

2,16.80 
20.63 20.68 20.68 20,03 

1 

98.76' 93,825 93.70; 93,7S 93,80 93,60 98,47 
93,76 93.76 93.56, 83,76 93,80 03,63 93,60 

127.85 
28,06 

217.— 

108,70 103,76 
128.— 128,06 
26,06^ 26,08 

217,-1 217.-

Bujalli Alessanilro, gerente responsabile \ 

C, BIJRGHART 

RESIVVURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

(I f requentator i della sa la i n t e rna 
pagheranno il bigl iet to d ' en t r a t a s taziona 
soltanto nel caso avessero da sortire setta 
la leltoia). 

4 

SARTORIA PIETRO MAR0HS3I Saccessora BARBARO 
9J<l l ! io •> Meroaloveoohio, 2 - Vicina al Culle Nuovo - H T t l l n o 

. Copio.so e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, Iattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

Merco p ron ta courczionata 
Soprabili mezzi stagione da L. 15 a 50 
Ulster mena stagiono . » l& a 45 
Calzoni tutta lana . . . » 6 a 15 
Vostiti completi . , , » 16 a 45 
Soprabiti fodera flanella , > 28 a SO 
lilstor con cappuccio . , « 84 a 55 
Ulster con mantellina , > 25 a 60 

Tre usi foJera flanella, da L, 
Collaroni a rao ta . . ' . » 
Makferland par uomo , » 
Makferlaud per ragaazo, ». 
Vestiti por ragazzo . . » 
Soprabiti per ragazzo 

45, a 80 
13 a 60 
20 a 45 

8 a 14 
' 8 a 25 
10 a 28 

Ì P o l l f o e t e d i v a r i j i r e s K i 

Assortimento i i intermeabil i 
N O V I ' r A i — S t l r l n n e » p e t t i f a d e r a t o I n p e l » — 

P H O M T A e A S S A .' 

Separa to Deposita a U b e r a t s r i a Pelliooeria per S igna ra e per Uomo. 

file:////V/x


I L B̂  R 1 U L I 

Te mserxìoni per. Il Friuli si rìeevono esolttsiTamente presso rAiam'ni trazione del Giorriale in Udine. 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

CONSULTI PER MALATTIE 
Quaranta e più anni di felice successo della celebre sonnambula 

confermano sempre piil la raeritnta fuma che in unione al consorto, rinomato mngnitizzatore, professore P i e t r a H ' A B U I C O , ai é solidamonlo acquistata, e por il merito di tiinte guarigioni otldnute riceve do tutte 
le parti del mondo civilitialo molto lottare di ammalati, doiiderosi di riacquistare la salute. 

Il professore t t ' A . m l « o o la sua consorte A m n » sono conosciuti, non solo in Europa, ma puro in tutta le principali oit t ì dell'estero por aver propagato ovunque la sublime scienza mognétioa che. tanto bene 
ree» BlI'uuiaBili sofferente. 

I namtrosi amtpaloti, ci mpietamonte gnuriti, sono ora tina vera garanzia per tutti coloro che, trovandosi privi della salute, ricorrono por consulti alla celebra jonnambnla A n n a . 
Gì'incont^stctbili fa.tti, in Ironta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo allo proprio sofferenze e si dirigcino al pròfosaore O ^ A n l l c a ^ 
Ajla tua consorte vongvino spessi oifarti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottengono la guarigione senaa aver teputi consulti di.preasnz», e questi com) attestati di riconoasenza-
L ' A r a a a B ' A t m i e a ha guarito nn'inlìnita di mali quali sono malattie di petto con tosse e sputi disangue, tendenze olla tisi, palpitazione,di cuore o insulficìenze valvolari, affoiioni epiloliche, attacchi con­

vulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idropisie, asme, febbri intermittenti, malattie di utero, del fegoto o della milza, malattie Cutnnoe, le,sifilidi, lo scriifole e molt» malattie croniche che solo si 
possono gnir i re coi rimedi ritrovati nel s»nno magnetico della chiaroveggente Aii 

Le pertoae che per «insiiltaro non possono recarsi di presenza, invteranno u 
imuediato riscontro un consulto, coll'indicaiicne del male e relativa cnra. 

In manconia di vaglia postalo, da qualsiasi cittJ si possono spedirò I , . » dentro lettera raccomandata­
la ' oganna' delle lettere per consulto si richiedono i sintomi delia malattia, affinchè su di essa possa A medico assistente pel maggior vantaggio degl'infermi, consultarne la sonnambula, che spiegherà uno por 

«no tutti i disturbi di cui soffrono, od indicherà i rimedi adatti a far loro riconquistare la desiderata salute 

una lettera col nome del malato dichiarando i principali sinttmi della malattia ed inviando un vaglia postale di l i B ed avranno in 

desidera vaUrsi dei magnetismo per eonsnlto, si diriga al Prof. PIETRO D'AMICO, Via S. felice, 14, p. E in Bologna (Ital ia) 

FABBRICA STUFE 
Uì TER»A ©OTTA BEFRATTARIA 

lUiDBELLI Di (lucisi WmiU VEfiWilIiTI, ICC 

Per la lors qualità igieniche, essendo costruite « o n l o l a l e - e a i e l u -

• l a n c d e l f a r r o a ( U l i i a , queste stufe sono specialmente raccoman­

dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eco. Dal lato arti­

stico poi pesione trovar posto come un mobile «legante in qualsias 

ambienta anche di lussa. 

Campioni visibili al negozio » ' O l t l i A I v n O e I i i a i B B , Mercatavec-

ehio, U d i n a . 

i j Praz»; «orreiti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

é T O R D - T R I P E 
^ Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

1 CON MEDAGLIA D'ORO 

) 

Infallibile distruttore dei l ' a p i , S a r e i , T a l p e senza olcun pericolo 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

niCHIAUAXEOilIE: . 
Bologna, 30 gennaia 1800. 

Diehioriammo con piacere che il signor A . C o n s i B c a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinaaione, grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due «sperimenti del suo preparato detto V t t R B - ' C W I P E : , - e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

in l«d {«de 
FRATELLI POGGIOLI 

Preizo Ptechetto L. 1 . 0 * 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufBcio aununii del giornale a I L 

S ' R i n i . I », Via della Prefettura N. a. 

DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acquo 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtii di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezz«, e ^uel vellutato che pare non 
siano cbe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è !j 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio « Gelwraioo, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo: alla bottiglia fc. * , S 0 

Trovasi vendibile presso l'UfBcìo Annunzi del Giornale iL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

Quarta eilmmie dall'opera 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che « o f f r o n o 
d e l i o i e i i x a d o g l i o r g r e n l g e ­
n i t a l i , p o l l u x l a u l , p e r d i t e 
d l n r n e , i i upo toBUKa, o d a l t r e 
m a l a t t i e s e g r e t e in seguito ad 
eeceisi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 1 6 ' con 
incisione, che ai spedisce, con segre­
tezza dal suo autore P . M. S i n c e r , 
Viale Venezia, N. 38, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

^Srai'Eo ferroviario. 
Tarienze As^iH Partenze Arrivi 
DA ODIHB A VBNKZIA 
M. 1.50 a. 6.45 8. 
0. tM a. 9.00 a. 
M.'* 7.35 ». 9.Ì6 p. 
D. 11.15 a. a.l5 p. 
0 . 1.10 p. fi.lO p. 
0. 5.40 p. 10.80 p. 

D. aoa p' io.6B_p. 

DA VBI4BZ1A A UDIHS 
D. 4.B5 a. 7.35 a. 
0. 6.16 a. 10.06 a. 
0 . 10.46 a. 8.14 p. 
D. 2.10 p. 4.48 p. 
M. 6.06 p. 11.80 p. 
0. 10.10 p. 2.26 a. 

DA DDmn A POHTISBA l; DA FOaTBBaA 

0 . 6.46 a. S.60 a. » 0 . 6.2 ) s. 
D. 7.45 a. 
0. 10.30 «. 
D. 4.56 p. 
0. 6.25 p. 

9.46 a 
1.84 p. 
6.69 p, 
8.40 p. 

9.10 a. 
2.29 p. 
4.46 p. 
6.27 p. 

A DDIf^B 
9.15 a 

10.55 a 
4.68 p 
7.80 f 
7.6B p 

DA VBUfB A TBIBSTH II DA TEIBSTB A UDUtB 
M. S.45 a. 7.37 a. 0 . ' 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. li M. 9.10 «. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.24 p . 0 . 4.40 p. 7i46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. Il M. 8.06 p. 1.20 a. 

A OIVIDAr.B 
6,31 a. 
9.31 a. 

11.61 a. 
S.67 p, 

DA OnriDALB 
0. 7.— a. 

M, 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20 p. 

8 . 0 2 _ p j p . 8.20 p. 

A DDIKB 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.48 p 
8.48 p 

DA DDIHB 
M. 8 a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.30 p. 
U. 7.84 p. 

DÀ DDIHB A FOBTOOR. i DA TOHIOQO. A DDUTB 
0. 7.47 a. 9.47 a, M. 0.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0 . 1.22 p. 8.17 p 
oO. 5.10 p. T.aa p. 1 M. 6.04 p, 7.16 p 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia, alla 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.05 pom, 

^ B . Il treno sognato eoli'asterisco ^ si torma a 
Caaatfsa. 
OBAKIO DELLA TKAMVU A VAPOEE 

vi>iivs:-i»i«>.N^ BJbiiiniiiis 
Partenze Arrivi 
DA VnmB A B. DAMÌEXB 
8.F. 8.1Ba. 9.55 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 3,36 p. 4.23 p. 
8 .F . 6:80 p. 7.13 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DAmStiB A UDIHB 

7.20 a. S. V. 8.66 a. 
11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. 3, F. 3.20 p. 
S.IO p. S. F. -830 p 

1 V I N O E OLIO 
In via Cussignaoco, al l 'oster ia 

del Ganerino Vendesi Vino buo­
nissimo da pasto a Cent . 3 W al 
l i t ro, vendes ì ino l t re Olio di pura 
oliva finissimo a U 1 . 8 0 a l l i t r o . 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Ripostituenta 

FELICE SISLEFII 
Via Savona, 16 H l l n n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori e s l iv l i l lPEUi l lO-CmMA 
M l S M S i S I con acqua, selz o soda, è bibita 
sommaniento dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bajsno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pa-iti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettato. 

Vendesi, dai primipali farmaoisli, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

s a • 
l ì Ai^TIOA OFFELLERI^ 

» i 

i GIROLAMO TOFFÀLONI 
c i w i n A L i ; (FRIULI) 

Ì3 

Unioo ipeoialisla della t^nto rinoniats Gubane Clvidaleti 

L'esperienza fitta ed il sistema di confoiione e di cottura delle e n b n n o , 
permettoqo al fobbrioitore di garantirlo mangiabili e buone par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il poso delle medesimo non sia infériora al 
chilogramma. Questo dolca però va risoaidato al momento ili mangiarlo 1 = 

Avvorls che ogni giorno immancabilm«ni« una od anche più volte cucina 
le sndettB Q n ! i » n e , ed é perciò in grado di offrirlo quasi calda a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiuiigs ci» per assicurare la, aaa. numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividalo molti si appropriano questa specialità a danno del 
leggittimo ed unice fabbri iator» il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sndette Q i ^ b e i n e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per hiolto tempo,' 

®Jk00^QO^009®| IO0Jk0OJL0O 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

l^ocelloute. Liìquore 
a prenderai a bicebierini, all'aaqua pura, di ssltz, ool vino, e«e. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Modagliad'argentodoratoairEspoa.Beg.VenetilSSl in Vanesia 

LA PIÙ ALTA R100MPEH»A 

I 

ì 
Q 

w 

Il più preferibile avanti ì pasti 
Vendesi al dettaglio presso i. principali cafiì, liquoristi,, 

droghieri e farmacisti. 

P R E Z Z O D S I J I . A li«i ' i 'Tasi.i& l i . a.ikO. 

Si vende presse l ' n f S l e l u A n n u n z i « te i g l o s ^ 

n a i e : i l C l t l D I i l , « d i n e . Via Prefettura n. 6. 

U d i n e , 1892 — T i p . U a i c o Bardasoo 


